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Napoli 

Borseggiava 
su una sedia 
a rotelle 
• l NAPOLI Non poteva 
proprio fame a meno di bor 
seggiare i passami e di npu 
lire le auto in sosta Anche 
dalla sua sedia a rotelle non 
si lai èva sfuggire I occasio­
ne Ma in fine è stato sorpre 
so mentre «operava» con 
una mazza contro una Fiat 
126 e cosi la sua -gloriosa 
camera» è terminata dietro 
le sbarre Questa vicenda è 
accaduta a Napoli 

Un tossicomane Nunzio 
Sanglovannl 32 anni di Tor 
re del Greco un comune 
dell hinterland napoletano 
tempo fa era stato investito 
da un auto e aveva dovuto 
farsi ingessare la gamba de 
stra Per la convalescenza è 
stato ncoverato ali ospedale 
•Veci hio Peliegnni» di Napo 
li che è diventato la base da 
cui ogni giorno partiva per le 
sue spedizioni. Sulla sedia a 
rotelle raggiungeva puntual 
mente le pensiline d attesa 
dei pullman e si aggirava tra 
la gente tranquilla per nulla 
preoccupata da questo gio­
vane in carrozzella Cosi 
Sanglovannl ha messo a 
punto una lunga sene di 
borseggi che si sono ag 
giunli ai furti sulle auto in 
sosta 

E alla fine e stata propno 
un auto una Fiat 126 par 
chegglata in via Santa Bngi 
da dietro al municipio a 
tradirlo È stato infatti sor 
preso dalla polizia mentre 
sfasciava con una mazza il 
finestrino della vettura per 
rubare I autoradio Sangio 
vanni arrestato ha confes 
salo una lunga sene di reati 

Ucc-Br 
«Usciamo 
dalla lotta 
armata» 
* R O M A Addio alla lotta 
arrftala Ieri mattina sei 
esponenti di spicco delle 
Unita comuniste combatten 
ti durante il processo per 
I uccisione del generale Li 
ciò Oiorgien hanno letto un 
documento di 11 cartelle nel 
quale si parla di come le 
lìce sono scese da quello 
delle armi sul terreno della 
battaglia politica e di massa 
Lo hanno letto in aula Oeral 
dina Colotti e Claudia Gioia 
ancht a nome di Paolo Cas 
setta Fabrizio Melorio Fran 
Cesco Maietta e Maurizio Lo 
custa tutti leader delie Ucc 
La Colottl ha parlato della 
necessità di «leggere» la vi 
cenda delle Ucc ali interno 
dell espenenza Br nco 
struendo la stona dell ultimo 
ventennio «per non delegar 
la ai pentiti» come ha ag 
giunto la Gioia In questo 
quadro secondo il docu 
mento occorre battersi real 
mente per superare I «emer 
genza» un tema che ha dato 
forma a un «impalcatura sol 
locante» 

Il finanziere piduista è giunto Era elegante e abbronzato 
all'aeroporto della Malpensa Ha viaggiato in prima classe 
dopo 7 anni trascorsi in Brasile e appariva in buona forma 
dove ha un «impero economico» È rinchiuso in una caserma 

Ortolani come Gelli: «Eccomi» 
Accompagnato dal figlio Mano e atteso da giorna­
listi, fotografi e dai suoi avvocati, Umberto Ortola 
ni, 76 anni è sbarcato ieri alle 14,25 ali aeroporto 
Malpensa di Milano, dopo sette anni di latitanza 
Nonostante il lungo viaggio non sembrava stanco 
(viaggiava in pnma) Eppure proprio per I età e 
per le sue condizioni di salute (morbo di Parkin­
son) i legali hanno chiesto la libertà 

MOLA BOCCARDO 

m MILANO Umberto Ortola 
ni massimo esponente con 
Udo Gelli della P2 e uno dei 
pnncipati imputati del crack 
dell Ambrosiano di Roberto 
Calvi da ieri è in Italia E am 
vato alle 14 25 al) aeroporto 
della Malpensa con un volo 
proveniente da Rio de Janei 
ro e si è subito consegnato 
agli agenti della polizia tnbu 
taria della Finanza già allerta 
ti e pronti a prenderlo in con 
segna Ma per portarlo dove? 

Il nentro del superlatitante 
per quanto annunciato fin 
dalla mattina dai suoi legali 
Giuseppe Carboni Luciano 
Revel e Luigi Fìschetti ha pre 
so in contropiede il ministero 
della Giustizia? Fatto sta che 
1 eccellente prigioniero che 
per fortuna appariva in buona 
forma nonostante i suoi 76 
anni e il volo intercontinentale 
appena compiuto è nmasto 
circa quattro ore «parcheggia 
to» ali aeroporto in attesa che 
arrivassero ordini precisi su 
dove trasfenrlo Finalmente 
un bel pò dopo le 18 la Fi 
nanza poteva annunciare uffi 

ciaimente che Ortolani si tro­
vava detenuto nella caserma 
di via Fabio Fìlzi e che ci re 
sterà probabilmente ad aspet 
tare la risposta alle istanze 
presentate dai suoi difenson 
pnma ancora che mettesse 
piede a terra remissione in li 
berta o in subordine arresti 
domicilian 

Ortolani è arrivato sotto 
1 imputazione di concorso in 
bancarotta fraudolenta del 
I Ambrosiano Un pnmo man 
dato di cattura era stato emes 
so fin dall inizio dell inchiesta 
non appena le indagini co­
minciarono a mettere a fuoco 
il ruolo avuto dal finanziere 
italo brasiliano nell infeuda 
mento del «Comere della Se 
ra» da parte della P2 a Ortola 
ni oltre che a Bruno Tassan 
Din, era intestato il conto Zir 
ka Recioto presso la Rotschild 
BankdiZungo 140 milioni di 
dollari erano partiti dalle cas 
se dell Ambrosiano transitati 
(sotto I egida Ior) sulla pana 
mense Bellatrìx e approdati 
finalmente in Svizzera per es 
sere impiegati nell acquisto 

del pacchetto di controllo del 
la maggiore testala italiana 

Un secondo mandato di 
cattura sempre a firma dei 
giudici ìstrutton Pizzi e Bnc 
chetti gli fu spedito circa un 
anno fa quando I inchiesta 
stava ormai concludendosi 
Questa volta I accusa nguar 
dava un altra novantina di mi 
Iioni di dollari sottratti ali Am 
brosiano e dirottati nelle casse 
della finanziana Bafisud di 
propnetà di Ortolani È un o* 
perazione che toccherebbe 
da vicino si dice i vertici del 
Psi ma 1 inchiesta non è con 
elusa e costituisce uno degli 
stralci lasciati aperti dagli in 
quirenti 

Con 1 atterraggio alla Mal 
pensa è finita una latitanza 
durata quasi sette anni Quan 
do I istituto di via Clerici fu tra 
volto dal più colossale crack 
della stona finanziana Italia 
na nel giugno 82 Ortolani 
era già al sicuro nel suo impe 
ro finanziano in Sudamenca 
e più precisamente in Brasile 
dove poteva contare non sol 
tanto sulla benevolenza del 
regime ma anche su un dato 
tecnico fondamentale fra San 
Paolo e Roma non esiste trat 
tato di estradizione Lo si toc 
co con mano nel settembre 
83 con un blitz della Guardia 
di finanza Ortolani fu fermato 
in Brasile in esecuzione di 
quel pnmo mandato di cattu 
ra Ma il fermo durò poche 
ore le autontà brasiliane fece 
ro sapere che non avevano 
nessuna ragione di trattenere 
né tanto meno di consegnare 
quel distinto cittadino e alle 

Fiamme gialle non restò che 
tornarsene a mani vuote Pro­
pno nei giorni in cui Gelli 
scappando dal carcere svizze 
ro di Champ Oollon aveva 
messo in moto le polizie di 
mezza Europa 

Pochissimi giorni dopo 
quella mancata cattura dal 
Brasile amvava un pnmo mes 
saggio vengo in Italia se non 
mi arrestate comunicava Or 
tolani Dopo di allora mes 
saggi di questo tenore si npe 
terono penodicamente tutti 
con la stessa inammissibile n 
chiesta di garanzie promette 
temi di non arrestarmi e io 
vengo Tra 1 uno e I altro si 
moltiplicarono i memonali nei 
quali si faceva sapere che lui 
con la bancarotta di Calvi non 

e entrava mente che i quattn 
ni che il banchiere gli aveva 
versato erano onoran per con 
sulenze professionali 

Ma queste tesi difensive Or 
totani non le ha mai pronun 
ciate di persona davanti agli 
inquirenti quando i giudici 
ìstrutton si recarono a San 
Paolo nella speranza di rac 
cogliere una sua versione di 
quegli episodi di bancarotta il 
banchiere oppose loro il silen 
zio <Eo prefero silenciar» dis­
se sottolineando nella scelta 
della lingua la sua seconda 
nazionalità brasiliana 

Ora non è più in tempo a 
dire nulla fino a che probabil 
mente nel prossimo autunno 
sarà chiamato a companre sul 

banco degli imputati davanti 
alla terza sezione del tribuna 
le penale I giudici ìstrutton 
conclusa I inchiesta non han 
no più giurisdizione su di lui 
Non hanno più neanche il po­
tere di decidere sulla sua scar 
cerazione Toccherà al presi 
dente Bruno Apicella nspon 
dere alle sue istanze 

Non è detto tuttavia che Piz 
zi e Bricchetti non decidano 
di affrontare al più presto lo 
scottante stralcio Bafisud Ma 
certamente non bara questio 
ne dei prossimi giorni 

Nel processo Ambrosiano 
ora resta una sola latitanza 

?uella del faccendiere Marco 
eruti nparato anche lui ali e 

stero 
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La storia di un uomo sempre legato con il potere 

H «banchiere della P2» 
nato all'ombra della De Umberto Ortolani a Milano dopo ti suo arresto ali aeroporto della Malpensa 

«Eminenza grigia», «braccio finanziano della P2» 
«banchiere del Vaticano» uomo «cresciuto ali om­
bra della De» Una definizione dietro l'altra, per 
anni nelle cronache che parlavano di lui si prò 
pno di Umberto Ortolani che len si è fatto am 
martellare consegnandosi a quella giustizia che 
aveva sempre snobbato e accusato di «manovre 
persecutorie» nei suoi confronti 

VLADIMIRO SETTIMILLI 

• 1 ROMA Anche «baffino» 
dunque è tornato È sceso 
dalla scaletta dell aereo che lo 
portava a casa da Rio de Ja 
neiro con i soliti capelli impo­
matati e tinti di nero e I ana 
un pò provata di chi è soffe 
rente di cuore 

Umberto Ortolani come 
andava annunciando ormai 
da tempo ha messo cosi fine 
alla latitanza esattamente co 
me Licio Gelli per «amore 
della venia» e per «rendere 
onore al proprio nome» Per 
ora è in cella ma e è da giù 
rarci non rimarrà a lungo se 
gregato e otterrà sicuramente 
gli arresti domicilian In tutto e 
per tutto sta seguendo le orme 
di Ucio Celli il «caro amico» e 

«venerabile della P2» Sta tn 
somma recitando lo stesso 
copione Vediamo Gelli pn 
ma I arresto in Svizzera la fu 
ga I autoconsegna ai magi 
strati di Ginevra e subito car 
cere e ospedale per gravi mo­
tivi di salute Poi I estradizio­
ne breve penodo di detenzio 
ne in Italia e quindi sempre 
per gravissimi motivi di salute 
a casa a Villa Wanda E ora 
vediamo Ortolani fuga in Bra 
sile arresto da parte dei finan 
zieri italiani e nlascio imme 
diato perché cittadino di quel 
paese Ora autoconsegna in 
Italia breve penodo di deten 
zione in precane condizioni 
di salute 11 resto è immagina 
bile Gelli come si sa non so 

lo e libero ma ha messo po­
co tempo fa in vendita il suo 
libro intitolato «La venta» 
viaggia da una città ali altra 
d Italia nlascia interviste nan 
noda antichi legami e vecchie 
amicizie parla in tv e giura e 
spergiura di essere soltanto un 
•perseguitato politico» e una 
«vittima dei giudici» len in 
coincidenza con il nentro di 
«baffino» (come lui chiama 
I amico Ortolani) il «venera 
bile» ha addinttura spedito a 
tutti i giornali un comunicato-
documento intitolato «Ombre 
sull istruttona del Banco Am 
brosiano» con tanto di timbro 
«Lino Gelli Villa Wanda 
Santa Mana delle Grazie 
Arezzo» Insomma continua 
la propna opera di «promo­
zione» e di «nfacimento di im 
magine» cosi come aveva pro­
messo di fare Non ha ancora 
un «ufficio stampa e r̂» ma 
quasi D altra parte ha ragio 
ne lui è libero cosi come è li 
bero Francesco Pazienza e 
come secondo le previsioni 
tornerà presto libero anche 
Ortolani Per poco invece 
non è finita sotto processo 
1 on Tina Anselmi ex presi 
dente della Commissione 
d inchiesta sulla loggia P2 per 

un qualche documento che 
non sarebbe stato allegato 
agli atti della Commissione 
La «questione morale» insorn 
ma è stata definitivamente 
spazzata via e il programma 
di Gelli come ha detto con 
ana trionfante lo stesso capo 
piduista è in piena attuazio­
ne Lamvo di Ortolani - è 
prevedibile - non farà che ac 
celerame il completamento 
in barba a quanti si batterono 
contro il pencolo della P2 e le 
trame per colpire la democra 
zia 

Ma vediamo un pò più da 
vicino e per brevi tratti la bio 
grafia «politica» e affanstica 
del «nostro Ortolani 

Viene considerato da tutti 
giudici compresi «I uomo 
chiave» di tante vicende colle 
gate alla loggia di Gelli al 
crollo del Banco Ambrosiano 
e alle vicende dell lor di Mar 
cmkus Fu amico caro del 
bancarottiere Michele Sindo 
na socio m affan dello stesso 
Gelli cons gliere e consulente 
di Roberto Calvi «grande ma 
novratore» dell affare Eni Pe 
trornin azionista della Rizzoli 
e «grande manovratore* ali in 
temo del Comere della sera 
Uomo ncchissimo in Brasile e 

Uruguay Ortolani è ancora 
oggi propnetano temerò di 
spicco in Sud America Fino a 
qualche anno fa era propne 
tano anche del «Bafisud* il 
Banco Financiero di Montevi 
deo che contava tra gli azio­
nisti il Banco Atlantico di Ma 
dnd la Banca Nazionale del 
Lavoro il Banco di Sicilia e il 
vecchio Banco Ambrosiano 
L istituto di credito però è 
stato poi venduto ad alcuni fi 
nanzien olandesi Nel Bafisud 
di Ortolani erano stati trovati 
come si ricorderà ventuno 
milioni di dollan arrivati per 
ordine di Calvi dall Ambrosia 
no di Managua per essere 
messi a disposizione - fu det 
to - di un partito politico ita 
liano La stona personale di 
Ortolani è direttamente legata 
a molti uomini politici della 
De e al Vaticano Figlio di un 
capostazione di Viterbo si era 
laureato a Roma e da fervente 
cattolico e anticomunista ave 
va subito cercato rapporti nel 
dopoguerra con gli uomini 
del potere A Bologna si era 
fatto largo tra certi personaggi 
vicini ali allora cardinale Lerc 
aro e si era ntrovato a dirigere 
la -Ducati meccanica» poi fai 
lita Poi aveva deciso il grande 

salto a Roma con 1 aiuto di 
Fernando Tambroni I ex pre­
sidente del Consiglio de det 
luglio 60 e del congresso mis 
sino a Genova Per Tambrom 
nella capitale aveva fondato 
addinttura il quotidiano Tele 
sera Nel frattempo sempre a 
Roma il figlio Amedeo aveva 
messo in piedi la «Voxson» 
(poi finita in malora) Ortola 
ni comunque ormai lanciato 
fonda 1 agenzia giornalistica 
«Italia» che viene rivenduta su 
bilo a Mattei e diventa presi 
dente delllncis lente delle 
case popolan La camera con 
tinua diventa presidente del 
I Eagat I ente terme e amico 
di Sindona e di Gelli Naturai 
mente si isenve alla P2 (tesse 
ra 1622) È anche consigliere 
d amministrazione della Riz 
zoli-Comere della sera e si fa 
pagare in quella veste da Ro 
Berto Calvi setti* miliardi di li 
re per una consulenza Per il 
Vaticano porta a termine la 
vendita a Stndona della *Ge 
nerale Immobiliare- della «Ce 
ramiche Pozzi» e della «Con 
dotte» La moglie di Calvi lo ha 
sempre accusato di essere il 
vero «braccio finanziano» del 
la loggia di Gelli e 1 uomo dei 
•mille misteri» 

Precipita un «Tornado» 
Caccia si schianta 
nella campagna bresciana 
Non ci sono vittime 
• BRESCIA Un caccia 
bombardiere «Tornado» del 
155ej>imo stormo del Sesto 
gruppo dell Aeronautica mi 
litare di stanza a Ghedi a 
circa 15 chilometri da Bre 
scia è precipitato len matti 
na alle 11 20 poco dopo il 
decollo 11 pilota e il naviga 
tore tenenti Maunzio Piccoli 
e G orgio Di Zenzo sono 
nusciti a salvarsi azionando 
il seggiolino eicttabile e so 
no giunti a terra oressochè 
incolumi L aereo ha conti 
nualo a volare senza con 
traili per alcuni chilometn 
poi si è schiantato in un 
campo di granoturco a pò 
c i distanza da un azienda 
agricola 

Uno dei titolari della fatto 
na Alessandro Barbieri di 30 
anni ha visto 1 aereo passar 
gli lento e bassissimo sopra 
la testa e precipitare a pò 
che centinaia di metn dall a 
zienda agricola Non ci sono 
feriti né danni 

Il velivolo era decollato da 

Ghedi per una normale mis 
sione di addestramento che 
prevedeva sorvoli npetuti 
della base Anche se solo 
1 inchiesta potrà appurare le 
cause dell incidente non è 
improbabile che nei moton 
a reazione del cacciabom 
bardiere siano finiti alcuni 
volatili provocando I arresto 
delle turbine 

Quello di ieri è il terzo 
«Tornado» dell Aeronautica 
italiana che va distrutto in 
nove anni di servizio L Italia 
ne possiede ali incirca cen 
to ognuno dei quali oggi va 
le sul mercato circa 50 mi 
hard! di lire Costruito in cir 
ca mille esemplari con un 
consorzio del quale fa parte 
anche il nostro paese il 
«Tornado» è in dotazione 
anche alla Raf inglese e alla 
Luftwaffe tedesca 11 caccia 
bombardiere multiruolo ha 
doppia capacità vale a dire 
che può trasportare arma 
menti sia convenzionali sia 
nuclean 

—~~—"——~" Morì un tifoso della Roma: rinviato il giudizio 

Ultra milanisti e interisti 
alleati al processo per omicidio 

L avvocato Luciano Meri ni 

Da una parte i testimoni impauriti che chiedono 1 a 
nonimato dall altra decine di amici degli imputati 
che accusano la stampa di avere costruito dei «mo 
stri» è cominciato ieri ed è stato subito rinviato il 
processo ai tre ultra del Milan incriminati per la 
morte del romanista Antonio De Falchi Ma sul ban 
co degli imputati e è tutto il tifo ultra cosi a difende 
re gli arrestati arrivano anche i «rivali» dell Inter 

LUCA FAZZO 

M MILANO «Ci sono tre in 
nocenti in galera e la stampa 
li ha già condannati» Cosi 
con un grande stnscione sulla 
curva sud di San Siro dome 
mea scorsa gli ultrasdeì Milan 
avevano proclamato al mon 
do la loro solidanetà con i tre 
arrestati E len mattina quan 
do è arrivato il momento per i 
tre di comparire la pnma volta 
in Tr bunale ad attenderli in 
aula hanno trovato decine di 
loro compagni di tifo accal 
cati nell aula della Quarta se­
zione insieme ai pochi parenti 
e agli amici Un udienza dura 
ta dieci minuti il tempo per i 
difenson di chiedere il nnvio a 

lunedi prossimo per studiare 
meglio le carte ma è bastato 
per avere la conferma che la 
«curva» rossonera continua a 
stare dalla parte degli arrestati 
e nfiuta di credere alle pesanti 
accuse contenute nel nnvio a 
giudizio firmato dal giudice 
istruttore Gustavo Cioppa 

l tre imputati sono arrivati 
poco dopo le nove con ferri 
ai polsi e sono stati subito nn 
chiusi in quell attrezzo medie 
vale che e la gabbia Elegante 
e disteso Antonio Lamiranda 
il più benestante del terzetto 
fin troppo impegnato nel lan 
ciare sorrisi e stozzale d oc 

chio a! pubblico silenzioso e 
tranquillo Daniele Formaggia 
il più anziano membra del 
servizio d ordine ufficiale del 
Milan teso lino alle lacnme il 
ragazzino Luca Bonalda di 
ciotto anni il proletario del 
gruppo Per tulli e tre 1 accusa 
è omicidio preterintenzionale 
secondo l ordinanza di rinvio 
a giudizo facevano parte 
ognuno con ruoli diversi del 
gruppo di trenta m lanisti che 
a mezzogiorno del 5 maggio 
incrociò davanti allo stadio di 
San Siro il romanista Antonio 
De Falchi e i suoi tre amici 
Quello che avvenne è noto 

individuato come «nemico» 
De Falchi viene accerchiato 
minacciato colpito duramen 
te fino a quando la paura non 
lo stroncò un infarto del mio 
cardio gli tolse il respiro il ra 
gazzo mori pochi minuti dopo 
sull ambulanza 

Che parte hanno svolto i tre 
imputati nel pestaggio9 Lac 
cusa ha presentato un elenco 
d test moni in larga parte 
giovanissimi che si sono di 
chiara ti a torto o a ragione 
terronzzati dalle ntorsioni e 
hanno ottenuto dal giudice 
Samek Lodovici che i loro no 
mi non siano resi pubblici Gli 
imputati dal canto loro soste 
nuti da un folto collegio di di 
fesa si dichiarano innocenti e 
contestano alla radice 1 inda 
gine condotta dalla Digos e 
dilla Procura Ed è facile pre 

kre che alla fini, lo scon 
irò non si giocherà sulla parte 
e paz one diretta ali aggressio­
ne ma su una specie di con 
corso morale e I imputato 
principale non sarà nessuno 
dei tre fermati ma il tifo ultra 
in quanto tale i suoi riti le 

sue violenze grandi e piccole 
Lo hanno capito i compa 

gni degli imputati che al ter 
mine dell udienza hanno ac 
cusato con asprezza la slam 
pa di voler creare dei mostn e 
di fornire un immagine distor 
ta di chi la domenica va in 
«curva» trasformando le vio 
lenze di pochi nelle colpe di 
tutu Lo hanno capito persino 
i rivali di sempre gli ultras del 
I Inter che ieri mattina si sono 
presentati in aula per essere 
anche loro vicini ai tre proces 
sati 

A Genova intanto miglio 
rano le condizioni di Ivan Dal 
101 o il quattordicenne nco 
verato nel reparto grandi 
ustioni dell ospedale S Marti 
no in seguito ali assalto con 
bombe molotov da parte degli 
ultra fiorentini del treno prò 
veniente da Bologna Ma la 
prognosi di Dall Olio come 
quella dell altra ragazzo rag 
giunto dalle fi jmme Massimo 
accorsi potrà essere sciolta 
tra qualche giorno II momen 
to critico per I ustionato si col 
loca una settimana dopo le 
vento 

Sanremo 
Sott'inchiesta 
il marchese 
Cerini 

Spacciava 
droga 
fotografando 
un bosco 

All'aperto 
scriverà un libro 
in 36 ore 
a Milano 

Il marchese Antonio Cenni (nella foto) impresario teatra 
le ha ricevuto una comunicazione giudiziaria nella quale si 
ipotizza la violazione della legge 516 sulle cosiddette «ma­
nette agli evason» Il provvedimento è stalo emesso dal so­
stituto procuratore delta Repubblica Andrea Vardaro che 
dai pnmi di maggio si sta occupando di una inchiesta preli­
minare su presunt illeciti che sarebbero stati commessi 
dietro le quinte del Festival di Sanremo In particolare in al 
cum esposti qualche cantante che non era stato ammesso 
alla manifestazione canora avrebbe fatto nfenmento a lan 
genti che sarebbero stata pagale per la partecipazione al 
festival L avvio di reato contestato ad Antonio Genni co* 
munque - ha detto il difensore avvocato Michele Gentilonì 
- non è da mettere in relazione ali inchiesta sul Festival di 
Sanremo «Me lo ha precisato - ha aggiunto il legale - lo 
stesso pubblico ministero» 

Macchina fotografica al col 
10 e un grande amore per la 
natura ma stranamente i 
soggetti erano sempre gli 
stessi un boschetto e alcuni 
campi nell immediata pen 
fena di Torino £ 3tato que 

^mmmm^mmm^mm^mmil sto particolare insieme ad 
un insolito viavai nel bosco 

ad insospettire gli inquirenti Dopo lunghi appostamenti gli 
uomini del secondo gruppo della guardia di Finanza hanno 
sorpreso e fatto arrestare Domenico Barbatano 23 anni 
nato a Rocca di Neto (Cz) ma residente a Moncalien (To­
nno) sequestrando 200 grammi di eroina bilancini e tutto 
il necessano per preparare le dosi per spacciare la droga 
Barbatano si serviva di buche scavate nei terreno che nco-
pnva con foglie 

Seduto alla tastiera di un 
computer dentro ad una 
cassa di vetro di dieci metn 
quadrati situala in piazza 
del Duomo a Milano uno 
scnttore di 54 anni Giaco­
mo Bai tenterà di scrivere 

^ m m un libro di 150 pagine »n 36 
ore La prova miziera giove­

dì alle ore 17 e sarà seguito minuto per minuto da una giù 
na composta da un notaio e alcuni giornalisti fino al ter 
mine previsto per sabato mattina II tpma del libro sarà 
estratto a sorte tra le proposte dei passanti che giovedì po-
menggio transiteranno in piazza del Duomo ed ai quali ver 
rà distribuita una scheda su cui potranno indicare il titolo e 
il canovaccio preferito Nella struttura di vetro da cut lo 
scrittore non potrà uscire fino al termine della prova ci sarà 
una poltrona per qualche istante di relax un (rigonferò 
con cibi e bevande un impianto di ricambio d ana ed un 
servizio igienico autosufficiente 

11 giudice torinese torinese 
Franca Viola Carpinterì ha 
querelato il collega di Mila 
no Corrado Carnevali « le­
nendosi «diffamata» dalle af 
fermazioni che il magistrato 
fece durante la requisilona 
del processo per I omicidio 
del procuratore della Re 

pubblica di Tonro Bruno Caccia Esaminando la posizione 
dei due imputati (Domenico Belfiore condannato poi al 
I ergastolo e Placido Barresi assolto per insufficienza di 
prove) il 9 giugno scorso Carnevali aveva accennato ali in 
chiesta alla quale erano stati sottoposti alcuni magistrati to­
rinesi per presunte frequentazioni con esponenti della ma 
lavila locale aveva parlato di «giudici onesti e disonesti» 
che «scendono a compromessi con la propna coscienza e 
diventano strumenti della mafia» aggiungendo* «In questo 
processo fatti esistono ci sono le conversazioni intercettate 
m cui i giudici Luigi Moschetta e Franca Carpinuen parlano 
con linguaggio cnptico» 

Tre scuote - 1 Istituto tecni­
co Colombo di Roma il li 
ceo artistico Tuscia di Viter 
bo e il liceo Cassini di Geno­
va - hanno vinto il concorso 
del ministero della Manna 
abbinato alla campagna 

» « ^ m M M m m «Amare il mare» Hanno par­
tecipato producendo video 

numerosissime scuole di tutto il paese Obiettivo della cam 
pagna era I acquisizione da parte della comunità nazionale 
delle problematiche legate al mare e alla sua conservazio-

Omiddio Cacda 
Giudice 
querela 
pm di Milano 

Tre scuole 
vincono i premi 
«Amare il mare» 

Un sacerdote 
su cinque 
vive da solo 

Oltre settemila preti italiani 
in pratica uno su cinque vi 
verno da soli Lo ha accerta 
to un inchiesta nazionale 
realizzata dalla «Federazio­
ne italiana assistenza sacer 
doti- (Ras) e p resentata te 

^ ^ ^ M ^ H ^ ^ ^ ri al convegno di questa or 
ganizzazione su «Il prete e 

la solitudine» in corso al centro di spiritualità «Mondomi 
aliore» di Rocca di Papa (Roma) Il direttore della Fias don 
Giuseppe Pemigotti ha illustrato le indicazioni emerse dai 
cinquecento questionan raccolti in tutte le 226 diocesi ita 
liane 

GIUSEPPI VITTORI 

Neonato nel cassonetto 
Varese, un bambino 
soffocato col cotone 
gettato tra l'immondizia 
• • VARESE «Attento ho vi 
sto una manina insanguina 
ta Ferma la macchina» Cosi 
ha gndato al suo compagno 
di lavoro un giovane net*ur 
bino del comune mentre sta 
va scarnando il contenuto di 
un cassonetto nella macchi 
nd autocompattatnee E agli 
occhi attemti dei due è corn 
parso il corpo di un neonato 
per metà maciullato dall in 
granaggio bloccato troppo 
tardi 

È accaduto a Gurone una 
piccolissima frazione di Mal 
nate un comune alle porte 
di Varese II piccolo era ben 
formato pesava 4 chili non 
è possibile sapere se era ma 
schio o femmina perché il 
corpicino è stato dilaniato 
dalla macchina I) bambino 
buttalo nel cassonetto come 
un «ingombrante rifiuto» era 
prima stato soffocato con del 
cotone idrofilo II neonato 
aveva la boccuccia aperta e 
I) accanto è stalo trovato un 
grosso batuffolo di cotone 

La piccola salma è stala 
trasportata ali Istituto di me 
d teina legale dell ospedale 
di Varese dove sarà sottopo 
sta ad autopsia come il ma 
gistrato ha disposto Gli inve 
stigaton ntengono che il pie 
colo sia stato partonto nella 
notte tra domenica e lunedi 

Gli investigaton ntengono 
che la piccolissima vittima 
venga da un altra zona M i a 
poca distanza da Gurone a 
Cantello sempre m provm 
eia di Varese nel 1988 t n 
stato trovato sempre in un 
cassonetto il corpo di un al 
tra neonato ucciso con coto 
ne idrofilo 

Al lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina deile lettere Ce ne 
scusiamo con 1 lettori 
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